
Isaia 3,16-4,6 
 

1. Accusa contro le guide (3,12) 
- Le guide (lett. chi ti fa strada). “Chi ti fa strada inverte l’ordine dei tuoi sentieri”. E’ chiaro il senso 
morale e non tanto topografico. 
- Gli anziani e i capi del popolo. “Avete incendiato la vigna”, cioè il popolo. L’accusa è specificata: 
“quello che avete tolto ai poveri è nelle vostre case”. 
Altre due espressioni dure: “calpestare” il mio popolo (come si calpesta il grano) e “”passare la 
mola” sulla faccia dei poveri. Il significato è “umiliare e sfruttare”. 
 

2. Accusa contro le figlie di Sion (3,16) 
- Le figlie di Sion sono le donne a corte. Sono descritte come …  modelle in sfilata: collo teso, occhi 
ammiccanti, piccoli passi, tintinnio di anelli ai piedi. Questa descrizione non è soltanto contro la 
vanità e il lusso, ma contro precise tecniche di male, in generale. Di fatto viene colpita la superbia. 
 

3. Intervento del Signore (3,17ss) 
- Le donne saranno colpite in ciò che hanno di più “glorioso”, cioè un capo avvolto da chioma. 
 Il capo sarà colpito da tigna (specie di lebbra) e … tutti lo vedranno! Capo calvo (umiliazione, 
schiavitù, forse anche stupro).  
- Un corredo veramente raffinato! A fronte della miseria sociale e morale sta un lusso sfrenato. 
Sono 21 gli oggetti più sofisticati! 
Ci sarà un rovesciamento. Il giudizio di Dio infatti consiste in un ribaltamento delle situazioni, non 
meccanico, ma reale. “Invece di … ci sarà … “. 
- La guerra è persa e le conseguenze (3,25). Gerusalemme è rappresentata come una donna/sposa 
“seduta a terra, spogliata”: vedova violentata, umiliata, sola, segnata dalla vergogna perché sarà 
senza marito e senza figli (4,1). 
 

4. Il germoglio del Signore crescerà (4,2) 
- “In quel giorno”. Espressione di tipo spirituale teologico e non solo temporale: indica l’intervento 
di Dio. Dio non castiga a caso: se permette l’esilio, è in vista di un suo disegno finalmente salvifico, 
cioè messianico. 
- Il germoglio del Signore. Di per sé, si vuol dire che la terra ritornerà alla vita, dopo la rovina. 
Questo germoglio è il popolo, o meglio, il resto, o il santo. Letture successive, sempre più 
profonde, vi vedono il Messia. 
- Tutto questo avviene per una operazione del Signore per mezzo del suo Spirito (qui soffio). 
L’operazione è una creazione che si farà sul monte e sui luoghi delle assemblee del Signore. 
Dunque, non più sul tempio soltanto, ma su tutto il monte e sulle assemblee.  
- Come avveniva durante il cammino dell’esodo, come avveniva nel tempio … ora la nube di fumo 
(Dio) conduce e sarà a protezione del cammino di salvati.  
- Si fa anche una iscrizione, in analogia con gli usi di palazzo di conservare un registro dei cittadini. 
La iscrizione, opera del Signore, diviene una sicurezza di salvezza.[Cfr Sal 87,6] 
- Interessante è anche il baldacchino (tradotto con protezione). Il Signore creerà una stanza nuziale 
(ebraico chuppà: baldacchino sotto cui sta la coppia durante la celebrazione del matrimonio). E’ il 
luogo della intimità e della alleanza! 
- Nella stupenda descrizione di questo testo c’è il richiamo al paradiso (frutto della terra), al 
cammino dell’esodo e all’alleanza del Sinai (nube), e alla dimora/riposo del tempio (monte e 
assemblee). 
 

* Viene spontaneo vedere, nella luce della tradizione giudaica e cristiana, la promessa del Messia e 
del suo corpo che è il popolo/chiesa. Messia che ha diversi volti nella riflessione giudaica, ma che 
per noi cristiani è Gesù: Verbo fatto carne, dimora di Dio in mezzo a noi. (vedi Gv 1,14; Ap 7,15-16). 
 


